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IL DIRETTORE GENERALE

Visto l’articolo 2 della legge regionale 8 gennaio 2009, n.1 “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale n.99 del 31.05.2013, con il quale al sottoscritto, a 
decorrere dalla data del 1° giugno 2013, è stato conferito l’incarico di direttore generale della direzione 
generale “Diritti di cittadinanza e coesione sociale”;

Visto quanto disposto dalla citata legge regionale n.1/2009 e, in particolare,  l’articolo 7 inerente le 
competenze del direttore generale;

Vista la deliberazione n.1137 del 03.11.2003 con la quale la Giunta regionale ha  approvato i criteri di 
costituzione e di differenziazione delle strutture dirigenziali;

Preso atto della deliberazione della Giunta regionale n.602 del 14.06.2010 e le successive che ne hanno 
modificato e integrato il contenuto, con le quali sono state definite, nel numero e nelle competenze, le 
direzioni generali di propria competenza e le relative aree di coordinamento;

Preso atto, in particolare, della deliberazione della Giunta regionale n.223 del 24.03.2014 che, a seguito 
della  ridefinizione  della  composizione  della  Giunta  regionale  avvenuta  per  effetto  dei  decreti  del 
Presidente della Giunta regionale n.27 del 17.02.2014 e n.28 del 25.02.2014, ha modificato il nome e la 
declaratoria delle aree di coordinamento della direzione generale “Diritti  di cittadinanza e coesione 
sociale” secondo quanto di seguito indicato:

- area di coordinamento “Sistema sanitario regionale”
- area di coordinamento “Politiche di solidarietà sociale e integrazione socio-sanitaria”

Richiamato il decreto n.4989 del 13 ottobre 2010 e i decreti di modifica ed integrazione intervenuti 
successivamente,  per  effetto  dei  quali  è  stata  definita  la  nuova  articolazione  organizzativa  della 
direzione generale “Diritti  di cittadinanza e coesione sociale” e, in particolare, risultano attualmente 
costituiti i settori di seguito indicati:
 nell’ambito dell’area di coordinamento “Sistema sanitario regionale”:

-  “Programmazione e organizzazione delle cure”, con responsabilità affidata alla Dr.ssa Daniela 
Matarrese

- “Qualità dei servizi, governo clinico e partecipazione”, con responsabilità affidata al Dr. Marco 
Menchini

-  “Politiche per l’integrazione socio-sanitaria e la salute in carcere”, con responsabilità affidata 
alla Dr.ssa Barbara Trambusti;

 nell’ambito  dell’area  di  coordinamento  “Politiche  di  solidarietà  sociale  e  integrazione  socio-
sanitaria”:
- “Politiche abitative”, con responsabilità affidata al Dr. Gianluca Giovannoni;
- “Tutela dei consumatori e utenti, politiche di genere, interventi contro le discriminazioni”, con 

responsabilità affidata alla Dr.ssa Daniela Volpi;
- “Politiche  per  le  famiglie  e  tutela  dei  minori”,  con responsabilità  affidata  (a  scavalco)  alla 

Dr.ssa Daniela Volpi;
- “Politiche di welfare regionale e cultura della legalità”, con responsabilità affidata (a scavalco) 

al Dr. Vinicio Ezio Biagi;



- “Politiche per le persone immigrate e interventi per gli individui in condizioni di vulnerabilità”, 
con responsabilità affidata al Dr. Giovanni Lattarulo;

Preso atto che, in considerazione delle nuove esigenze organizzative e funzionali emerse nell’ambito 
della direzione generale “Diritti di cittadinanza e coesione sociale” anche a seguito di quanto disposto 
dalla sopra citata deliberazione della Giunta regionale n.223/2014, si ritiene opportuno prevedere:
la variazione delle declaratorie, così come riportate nell’allegato n.1 al presente decreto, dei settori: 
“Programmazione e organizzazione delle cure”
“Qualità dei servizi, governo clinico e partecipazione”
“Politiche abitative”
 la soppressione dei settori:

- “Politiche per l’integrazione socio-sanitaria e la salute in carcere” 
- “Tutela dei consumatori e utenti, politiche di genere, interventi contro le discriminazioni” 
- “Politiche per le famiglie e tutela dei minori” 
- “Politiche di welfare regionale e cultura della legalità”  
- “Politiche per le persone immigrate e interventi per gli individui in condizioni di vulnerabilità”;

 la contestuale costituzione delle seguenti strutture dirigenziali,  costituite nell’ambito dell’area di 
coordinamento  “Politiche  di  solidarietà  sociale  e  integrazione  socio-sanitaria”,  le  cui  rispettive 
declaratorie sono definite secondo quanto riportato nell’allegato n.1 sopra citato:
- settore “Politiche per l’integrazione socio-sanitaria”
- settore “Tutela dei minori, consumatori e utenti, politiche di genere”
- settore “Politiche di welfare regionale, per la famiglia e cultura della legalità”
- settore “Politiche per le persone immigrate”

Ritenuto di precisare che:
- il  settore  “Politiche  per  l’integrazione  socio-sanitaria”  e  il  settore  “Politiche  di  welfare 
regionale,  per  la  famiglia  e  cultura  della  legalità”  sono  chiamati  a  svolgere  funzioni  di  alta 
complessità organizzativa con responsabilità gestionali esterne o interne accresciute sulla base dei 
criteri di cui alla sopra citata deliberazione n.1137/2003;
-  il settore “Tutela dei minori, consumatori e utenti, politiche di genere” è chiamato a svolgere 
attività riferite ad un complesso omogeneo di competenze regionali ripartite per materia, obiettivo o 
tipo di funzioni;
-  il  settore  “Politiche  per  le  persone  immigrate”  è  chiamato  a  svolgere  parti  omogenee  di 
competenze regionali ripartite per materia, obiettivo o tipo di funzioni;

Ritenuto di prevedere, sia per le posizioni organizzative che risultano attualmente costituite nei settori 
soppressi sia per una posizione organizzativa attualmente costituita a diretto riferimento dell’area di 
coordinamento “Politiche di solidarietà sociale e integrazione socio-sanitaria”, una nuova allocazione 
secondo quanto specificato nell’allegato n.1;

Visto l’articolo 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali) del decreto legislativo n.165/2001 e successive 
modifiche e integrazioni;

Richiamato l’articolo 10 (Affidamento incarichi dirigenziali) del CCNL per il quadriennio normativo 
2002-2005  e  per  il  biennio  economico  2002-2003  relativo  all’area  della  dirigenza  del  comparto 
“Regioni-Autonomie locali”;



Visto l’accordo decentrato integrativo del personale regionale di qualifica dirigenziale per il periodo 
1998-2001 siglato in data 20.04.2000 e richiamato, in particolare, l’articolo 8 relativo all’affidamento e 
revoca degli incarichi dirigenziali;

Visti  gli  accordi  decentrati  integrativi  del  personale  regionale  della  dirigenza  sottoscritti  in  data 
25.09.2002 e  06.02.2004 in  relazione  al  cumulo  degli  incarichi  e  preso  atto  dell’integrazione  agli 
accordi del 06.02.2004, siglata in data 15.02.2006;

Ritenuto, così come definito nell’allegato n.1 più volte citato, di procedere alla conferma dei seguenti 
incarichi di responsabilità:

- settore “Programmazione e organizzazione delle cure” alla dirigente Daniela Matarrese;
- settore “Qualità dei servizi, governo clinico e partecipazione” al dirigente Marco Menchini;
- settore “Politiche abitative” al dirigente Gianluca Giovannoni;

Ritenuto inoltre di procedere, tenuto conto della natura e delle caratteristiche dei compiti da svolgere e 
delle funzioni da realizzare e del curriculum professionale, degli incarichi specificatamente svolti, delle 
esperienze precedentemente acquisite, così come risulta dall’albo dei dirigenti e dagli atti in possesso 
dell’amministrazione, al conferimento degli incarichi (così come peraltro risulta nell’allegato n.1) di 
seguito specificati:
- responsabilità  del  settore  “Politiche  per  l’integrazione  socio-sanitaria”  alla   dirigente   Barbara 

Trambusti;
- responsabilità  del  settore  “Tutela  dei  minori,  consumatori  e  utenti,  politiche  di  genere”  alla 

dirigente Daniela Volpi;
- responsabilità del settore “Politiche per le persone immigrate” al Dr. Giovanni Lattarulo;

Ritenuto  inoltre,  nell’attesa  della  conclusione  delle  procedure  dirette  a  provvedere  alla  necessaria 
copertura del settore “Politiche di welfare regionale, per la famiglia e cultura della legalità” con una 
figura dirigenziale titolare, di procedere per un periodo di 2 mesi all’attribuzione al Dr. Vinicio Ezio 
Biagi, coordinatore dell’area di coordinamento “Politiche di solidarietà sociale e integrazione socio-
sanitaria”, dell’incarico a scavalco del settore sopra nominato; 

Preso atto delle proposte del responsabile dell’area di coordinamento “Sistema sanitario regionale” e 
del  responsabile  dell’area  di  coordinamento  “Politiche  di  solidarietà  sociale  e  integrazione  socio-
sanitaria” in merito sia alle modifiche organizzative sopra citate sia al conferimento degli incarichi 
dirigenziali riguardanti le strutture interessate da tali modifiche;

Visto il parere favorevole espresso dal CTD nella seduta del 10 aprile 2014;

Ritenuto di fare decorrere gli effetti del presente decreto dalla data del 14 aprile 2014;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Vista la direttiva per l’attuazione del sopra citato decreto, approvata con deliberazione della Giunta 
regionale  n.25  del  24.01.2012,  che  attribuisce  ai  direttori  generali  l’adozione  dei  provvedimenti 
applicativi del codice ed in particolare la nomina dei responsabili dei trattamenti;



DECRETA

1. di provvedere, per le motivazioni espresse in narrativa e così come riportate nell’allegato n.1 al 
presente decreto:
 alla variazione delle declaratorie dei settori: 

“Programmazione e organizzazione delle cure”
“Qualità dei servizi, governo clinico e partecipazione”
“Politiche abitative”
 alla soppressione dei settori:

- “Politiche per l’integrazione socio-sanitaria e la salute in carcere” 
- “Tutela dei consumatori e utenti, politiche di genere, interventi contro le discriminazioni” 
- “Politiche per le famiglie e tutela dei minori” 
- “Politiche di welfare regionale e cultura della legalità”  
- “Politiche per le persone immigrate e interventi per gli individui in condizioni di vulnerabilità”;
 alla contestuale  costituzione,  nell’ambito dell’area di  coordinamento “Politiche di solidarietà 

sociale e integrazione socio-sanitaria”, delle seguenti nuove strutture dirigenziali:
- settore “Politiche per l’integrazione socio-sanitaria”
- settore “Tutela dei minori, consumatori e utenti, politiche di genere”
- settore “Politiche di welfare regionale, per la famiglia e cultura della legalità”
- settore “Politiche per le persone immigrate”

2. di precisare che: 
- il  settore  “Politiche  per  l’integrazione  socio-sanitaria”  e  il  settore  “Politiche  di  welfare 

regionale,  per la famiglia  e cultura della legalità” sono chiamati  a svolgere funzioni  di  alta 
complessità organizzativa con responsabilità gestionali esterne o interne accresciute sulla base 
dei criteri di cui alla sopra citata deliberazione n.1137/2003;

-  il settore “Tutela dei minori, consumatori e utenti, politiche di genere” è chiamato a svolgere 
attività  riferite  ad  un  complesso  omogeneo  di  competenze  regionali  ripartite  per  materia, 
obiettivo o tipo di funzioni;

-  il  settore  “Politiche  per  le  persone  immigrate”  è  chiamato  a  svolgere  parti  omogenee  di 
competenze regionali ripartite per materia, obiettivo o tipo di funzioni;

3. di  prevedere,  sia  per  le  posizioni  organizzative  che  risultano  attualmente  costituite  nei  settori 
soppressi sia per una posizione organizzativa attualmente costituita a diretto riferimento dell’area 
di  coordinamento  “Politiche  di  solidarietà  sociale  e  integrazione  socio-sanitaria”,  una  nuova 
allocazione secondo quanto specificato nell’allegato n.1;

4. di procedere alla conferma dei seguenti incarichi di responsabilità:
- settore “Programmazione e organizzazione delle cure” alla dirigente Daniela Matarrese;
- settore “Qualità dei servizi, governo clinico e partecipazione” al dirigente Marco Menchini;
- settore “Politiche abitative” al dirigente Gianluca Giovannoni;

5. di procedere al conferimento dei seguenti incarichi dirigenziali: 
- settore “Politiche per l’integrazione socio-sanitaria” alla  dirigente  Barbara Trambusti;
- settore  “Tutela  dei  minori,  consumatori  e utenti,  politiche  di  genere”  alla  dirigente  Daniela 

Volpi;
- settore “Politiche per le persone immigrate” al Dr. Giovanni Lattarulo;



6. di  procedere,  altresì,  all’attribuzione  al  Dr.  Vinicio  Ezio  Biagi,  per  un  periodo  di  2  mesi, 
dell’incarico a scavalco del settore “Politiche di welfare regionale, per la famiglia e cultura della 
legalità”; 

7. di attribuire ai dirigenti destinatari degli incarichi di cui ai punti precedenti la responsabilità dei 
trattamenti  dei  dati  personali,  come  definiti  dal  decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196, 
relativamente alle attività ed alle funzioni di competenza disponendo che i medesimi, in qualità di 
responsabili  del  trattamento,  adottino,  nell’ambito  della  struttura  dirigenziale  diretta,  i 
provvedimenti  e  le  misure  attuative  del  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali” 
secondo le disposizioni di dettaglio contenute nella direttiva regionale approvata con deliberazione 
della Giunta regionale n.25 del 24.01.2012;

8. di fare decorrere gli effetti del presente decreto dalla data del 14 aprile 2014.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n.23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge regionale n.23/2007.

Il Direttore Generale
      VALTERE GIOVANNINI
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Allegato n.1 
 
 
Area di coordinamento SISTEMA SANITARIO REGIONALE 
Responsabile Andrea LETO 

Declaratoria 
Ordinamento e organizzazione del servizio sanitario regionale. Governo delle politiche regionali per 
la salute. Sicurezza sul lavoro. Igiene pubblica. Maxiemergenze. Internazionalizzazione del sistema 
sanitario e Scuola di Management in Sanità. Politiche regionali per le questioni carcerarie. 
Accreditamento istituzionale sanitario. Riferimento organizzativo del sistema di monitoraggio e 
valutazione delle aziende sanitarie. Raccordo operativo, per quanto riguarda le attività di propria 
competenza, con i settori costituiti a diretto riferimento del direttore generale. 
 
P.O. “Processi innovativi nei percorsi di salute” 
Responsabile: ELISA SCOPETANI 
 
 
Settore PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLE CURE 
Responsabile Daniela MATARRESE 
 
Declaratoria 
Interazione con l’area di coordinamento “Sistema sanitario regionale” in materia di Società della 
Salute. Presidio degli strumenti di programmazione socio-sanitaria. Assistenza di base e 
specialistica ambulatoriale. Attività distrettuale e consultoriale. Servizi di riabilitazione e assistenza 
protesica. Cure termali. Assistenza nelle zone insulari e montane. Trasporti socio-sanitari e sistema 
di emergenza-urgenza territoriale. Gestione del nomenclatore tariffario. Aggiornamento tariffari. 
Sistema di partecipazione alla spesa sanitaria. Cure intermedie. Organizzazione della rete 
ospedaliera pubblica e privata. Libera professione. Organizzazione dei servizi di accesso e 
dimissione. Tempi di attesa delle prestazioni. Erogazione delle cure. Mobilità interregionale e 
assistenza stranieri in Italia e italiani all’estero. Valutazione delle SDO. Hospice, cure palliative e 
terapia del dolore. Assistenza materno-infantile. Malattie rare. Attuazione delle politiche regionali 
per le questioni carcerarie. 
 
P.O. “Programmazione, regolazione e valutazione di impatto economico-finanziario dei processi 
socio sanitari” 
Responsabile: ANGELA PLEBANI 
 
P.O. “Cambiamento organizzativo e miglioramento della qualità delle perfomance sanitarie in 
ambito ospedaliero” 
Responsabile: PAOLA MAGNESCHI 
 
P.O. “Sviluppo dell’organizzazione del SSR e delle politiche regionali per la salute” 
Responsabile: ILARIA LOMBARDI 
 
P.O. “Sviluppo assistenza materno-infantile e malattie rare e genetiche” 
Responsabile: CECILIA BERNI 
 
P.O. “Rete integrata dei servizi riabilitativi  e assistenza protesica” 
Responsabile: MARCO TAGLIAFERRI 
 



P.O. “Rete integrata dei servizi di emergenza urgenza territoriale e trasporti sanitari” 
Responsabile: SILVIA MONTELATICI 
 
P.O. “Residenzialità e servizi alle persone detenute in carcere” 
Responsabile: MARIA RITA CACIOLLI 
 
 
Settore PREVENZIONE E SICUREZZA IN AMBIENTI DI VITA E DI LAVORO, 
ALIMENTI E VETERINARIA 
Responsabile Emanuela BALOCCHINI 

Declaratoria 
Sorveglianza e profilassi delle malattie infettive. Sicurezza alimentare e veterinaria. Igiene della 
nutrizione. Igiene urbana. Medicina legale e dello sport. Autorizzazione sanitaria delle acque 
termali. Salute e ambiente. Progetto Guadagnare Salute. Prevenzione e sicurezza in ambienti di vita 
e di lavoro. Contrasto agli infortuni e alle malattie professionali. Fondo di solidarietà per le vittime 
di infortuni mortali. Prevenzione sanitaria da radiazioni ionizzanti. Funzioni trasversali dei 
Dipartimenti di Prevenzione. Rapporti istituzionali con gli enti ed i soggetti coinvolti e con i 
soggetti portatori di specifiche competenze professionali. 
 
P.O. “Sanità animale e igiene zootecnica” 
Responsabile: ALESSANDRO MILLO  
 
P.O. “Alimentazione e salute”  
Responsabile: ANNA MARIA GIANNONI  
 
P.O. “Sorveglianza delle malattie infettive” 
Responsabile: LUCIA PECORI 
 
P.O. “Piano regionale di prevenzione, sicurezza alimentare, ambiente e salute” 
Responsabile: PIERGIUSEPPE CALA’ 
 
P.O. “Infortuni e malattie professionali: flussi informativi, finanziari e contributi” 
Responsabile: SILVIA VIVOLI 
 
P.O. “Prevenzione dei rischi da radiazioni ionizzanti” 
Responsabile: ELISABETTA CATANI 
 
 
Settore QUALITÀ DEI SERVIZI, GOVERNO CLINICO E PARTECIPAZIONE 
Responsabile Marco MENCHINI 
 
Declaratoria 
Accreditamento istituzionale sanitario. Carta dei servizi. Strumenti di partecipazione, tutela e 
umanizzazione dei servizi. Associazioni dei pazienti. Supporto alle attività della Commissione 
regionale di bioetica e dei comitati etici. Valorizzazione del patrimonio storico delle aziende 
sanitarie. Coordinamento delle attività svolte dagli organismi del governo clinico regionale 
(Organizzazione toscana trapianti, Istituto toscano tumori, Centro regionale sangue, Centro 
regionale per il rischio clinico e la sicurezza del paziente). Coordinamento amministrativo del 
Consiglio Sanitario Regionale. 
 



P.O. “Accreditamento istituzionale sanitario”  
Responsabile: LOREDANA DE SIMIO 
 
P.O. “Promozione e innovazione dei processi di partecipazione e tutela dei diritti dell’utente”  
Responsabile: ROBERTA BOTTAI 
 
P.O. “Sistemi informativi di settore e processi di qualità” 
Responsabile: MARIA CRISTINA NARDULLI 
 
P.O. “Sistema integrato regionale di oncologia” 
Responsabile: SILVIA SCIAMMACCA 
 
P.O. “Consiglio Sanitario Regionale” 
Responsabile: MARIA BAILO 
 
 
 
Area di coordinamento POLITICHE DI SOLIDARIETÀ SOCIALE E INTEGRAZIONE 
SOCIO-SANITARIA  
Responsabile Vinicio Ezio BIAGI 

Declaratoria 
Coordinamento delle attività di programmazione, organizzazione e gestione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali. Attuazione delle politiche per l’integrazione socio-sanitaria. 
Accreditamento delle strutture e dei servizi socio-sanitari. Analisi della domanda sociale e della 
sostenibilità delle azioni, monitoraggio della spesa, valutazione delle politiche. Definizione di 
strumenti per la compartecipazione dei beneficiari alle prestazioni ed attuazione ISEE. Definizione 
dei livelli essenziali delle prestazioni. Coordinamento di progetti di innovazione sociale per la 
partecipazione a bandi e a reti europee e nazionali. Politiche per lo sport. Giovani e servizio civile. 
Sicurezza urbana e ordinamento della polizia locale. Promozione della cultura della legalità. 
Politiche per gli immigrati e i minori stranieri non accompagnati. Pari opportunità e politiche di 
genere. Tutela dei consumatori-utenti. Coordinamento dei rapporti con i soggetti del terzo settore. 
Edilizia residenziale pubblica e politiche abitative. Attuazione di progetti integrati di sviluppo con 
valenza strategica nella programmazione regionale (PIS Area pratese). 
 
P.O. “Interventi di sostegno e sviluppo delle politiche per la sicurezza urbana” 
Responsabile CRISTINA PRETI 
 
P.O. “Sostegno e sviluppo delle funzioni regionali in materia di polizia locale” 
Responsabile ENRICO DESII 
 
P.O. “Sport e associazionismo” 
Responsabile  SANDRO TACCONI 
 
P.O. “Assistenza alla realizzazione di funzioni consultive e di partecipazione” 
Responsabile: SUSANNA ROSSI 
 
 
 
 
 



Settore POLITICHE ABITATIVE 
Responsabile Gianluca GIOVANNONI 
 
Declaratoria 
Politiche di sostegno alla domanda abitativa: contributi per la locazione e misure di prevenzione 
sfratti a favore delle fasce deboli della popolazione. Attività di “Osservatorio regionale della 
condizione abitativa e dell’edilizia residenziale sociale” nell’ambito delle attività dell’“Osservatorio 
sociale regionale”: rilevazione ed analisi dei dati e degli interventi. Percorsi complementari di 
integrazione nell’accesso alla casa ed il superamento della precarietà abitativa, modelli innovativi 
nell’abitare sociale. Misure di sostegno ai giovani nell’accesso alla prima abitazione. Azioni dirette 
a promuovere nel settore ERP il risparmio e l’efficienza energetica, l’architettura ecosostenibile. 
Azioni per l’attivazione di processi di coesione sociale, di riqualificazione degli insediamenti e 
recupero urbano. Programmi e bandi di concorso per la localizzazione delle risorse pubbliche, 
disciplina normativa e regolamentare in materia di edilizia residenziale sociale. Procedure per 
l’attuazione degli interventi, normativa tecnico-economica. monitoraggio, rendicontazione e 
controllo in merito all’attuazione della programmazione. Gestione delle risorse assegnate comprese 
quelle trasferite nelle contabilità speciali. Partecipazione all’elaborazione di programmi nazionali 
riguardanti le politiche della casa. Aspetti giuridico-amministrativi, finanziari e del contenzioso in 
materia.  
 
P.O. “Gestione finanziaria dei programmi di edilizia residenziale pubblica” 
Responsabile FRANCO MARTINI 
 
P.O. “Assetto organizzativo, gestionale e procedurale dell’ERP” 
Responsabile FABRIZIO BANDINELLI 
 
P.O. “Programmi di intervento in materia di edilizia abitativa sociale” 
Responsabile MAURIZIO DE ZORDO 
 
P.O. “Assistenza giuridico-amministrativa in materia di ERP” 
Responsabile LAURA TILLI 
 
 
Settore POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA  
Responsabile Barbara TRAMBUSTI 
 
Declaratoria 
Definizione dei contenuti e della programmazione socio-sanitaria. Gestione del fondo per la non 
autosufficienza. Programmazione, sviluppo e monitoraggio degli interventi in campo socio 
sanitario. Assistenza domiciliare e strumenti assistenziali per la fragilità socio-sanitaria. Progetto 
Vita Indipendente. Promozione delle politiche integrate a tutela della salute mentale. Prevenzione e 
interventi di reinserimento per persone con dipendenze. Rapporti con la rete dei servizi pubblici e 
del privato sociale in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale vigente. Procedimenti 
di autorizzazione e accreditamento delle strutture e dei servizi socio-sanitari. 
 
P.O.  “Politiche integrate per la promozione e la tutela della salute mentale”         
Responsabile: MARZIA FRATTI  
 
P.O. “Prevenzione e cura delle condotte di abuso e delle dipendenze”                                                    
Responsabile: ARCANGELO ALFANO 
 



Settore TUTELA DEI MINORI, CONSUMATORI E UTENTI, POLITICHE DI GENERE 
Responsabile Daniela VOLPI 
 
Declaratoria 
Organizzazione e coordinamento delle funzioni regionali in materia di tutela dei consumatori e 
degli utenti. Rapporti con le associazioni regionali dei consumatori e utenti e con gli organismi 
nazionali e comunitari operanti in materia. Organizzazione e coordinamento delle funzioni regionali 
finalizzate alla promozione ed allo sviluppo delle politiche di genere e pari opportunità. Supporto 
alle attività del tavolo di coordinamento delle politiche di genere e rapporti con enti ed istituzioni 
nazionali ed europee. Applicazione della legge regionale in materia di norme contro le 
discriminazioni determinate dall’orientamento sessuale o dall’identità di genere. Contrasto alla 
violenza di genere ed interventi contro la tratta di esseri umani. Assistenza e tutela dei minori. 
Interventi per i minori stranieri non accompagnati. 
 
P.O. “Tutela del consumatore/utente” 
Responsabile PAOLO CALDESI 
 
P.O. “Promozione e sviluppo delle politiche di genere e promozione delle pari opportunità” 
Responsabile CRISTINA CECCHERELLI 
 
P.O. “Assistenza alla produzione normativa, alla programmazione e alla governance delle politiche 
di  cittadinanza sociale” 
Responsabile LAURA SCAVETTA  
 
 
Settore POLITICHE DI WELFARE REGIONALE, PER LA FAMIGLIA E CULTURA 
DELLA LEGALITÀ 
Responsabile (a scavalco) Vinicio Ezio BIAGI 
 
Declaratoria  
Interventi di promozione dell’autonomia dei giovani. Servizio civile nazionale e regionale. 
Riqualificazione di strutture per la promozione di interventi sociali. Promozione 
dell’associazionismo e del volontariato. Coordinamento dei rapporti con i soggetti del terzo settore 
(volontariato, associazionismo, cooperazione sociale). Interventi in favore della mobilità dei 
disabili, accessibilità e fruibilità di spazi, servizi e tecnologie. Organizzazione della scuola 
nazionale cani guida per ciechi e della stamperia braille. Promozione di politiche integrate per la 
cultura della legalità. Politiche per le famiglie: interventi e servizi per favorire le responsabilità 
familiari e la genitorialità. Azioni di contrasto delle situazioni di disagio sociale ed economico dei 
nuclei familiari. Interventi e azioni di sostegno a favore delle persone in situazione di bisogno, 
vulnerabilità e povertà estrema. Definizione di strumenti per la compartecipazione dei beneficiari 
alle prestazioni ed attuazione ISEE. Valutazione degli apporti sociali nei processi di integrazione 
socio-sanitaria. 
 
P.O. “Programmazione dei servizi sociali regionali e integrazione degli interventi sociali e sanitari” 
Responsabile: MICHELE MEZZACAPPA 
 
P.O. “Promozione di azioni di garanzia dei diritti di cittadinanza sociale” 
Responsabile: STEFANIA COMPARINI 
 
P.O. “Politiche giovanili e programmi per l’inclusione sociale” 
Responsabile: STEFANIA COLLARINI 



 
P.O. “Sviluppo e diffusione della cultura della legalità, gestione del centro di documentazione 
‘Cultura della legalità democratica (CLD)’ ” 
Responsabile ANDREA BIONDI 
 
P.O. “Scuola nazionale cani guida per ciechi” 
Responsabile: ANNA MARIA NASTASI 
 
P.O. “Stamperia braille” 
Responsabile:  
 
 
Settore POLITICHE PER LE PERSONE IMMIGRATE 
Responsabile Giovanni LATTARULO 
 
Declaratoria  
Attuazione del piano d’indirizzo integrato per le politiche sull’immigrazione previsto dalla 
normativa regionale in materia di accoglienza, integrazione partecipe e tutela dei cittadini stranieri. 
Interventi a favore dell’inclusione delle popolazioni rom e sinte, nel quadro delle strategie 
dell’Unione Europea. Politiche a favore dei richiedenti asilo e dei rifugiati.  
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